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ddi^i^st^ ;la ftiqmi Elena 
Roma 14 — Stamane orasi sparsa 

a Corte la' voce che la Regina Èlona 
fòsse Indisposta e tale voce ara con­
fermata anche por l'annunzio del pros 
Simo arrivo a Roma del senatore Mo-
rlsani, oho infatti à giunto da Napoli, 

(i.^ dileguare ogjii preMcupazione è' 
bene' saperi) che la Sovranu oggi si è 
trattonuita lungamente in giardino. 

Fra ministri. 
'flpmrt i4 — L'on. Zanardelli ha 

avuto stamaino una conferenza con Ba-
lensano e Oarcano e nel pomeriggio 
con Carcano, Di Broglio e Baccelli. 

Si accetterà la (ircpcsta 
dell'oli. Turali 

' Roma, 14 — Si assicura che il j/à-
Dittero si diohiurerìi favorevole alla 
proposta dell'on. Turati per l'abolizione 

. del paragrafo della legge comunale e 
provinciale che priva dell'elettorato 

' dell'eleggibilitti, i oondannatj per soci-
tameuto all'odio di classe. 

La p r o p o s t e poncepita precisamente 
cosi: G 'abomo 'datt'àrticòfÓ 22 della 

' légge comunale e provinciale l'inciso 
oh*' dichiara non essere elettori né 
.éregg(ibili i condannati por eccitamento 
aìrodio di classe. 
- E la cosa non ha scarsa importanza 
dopo il recente giudicato reazionario 
della corte di cassazione. 

Ancora una promessa ai maestri 
Roma,' 14 — Un oomiinicató do! 

ministero dell'istruzione pubblica assi­
cura i maestri che governo e parla-

. meato si. 29|^f^eii!|npa .sollecitamente 
^darprogetlfif.'^, leggo, in loro favore 

. ohe si ^rofa'.l^fA aviiuti. il. Senato. 

'(̂ et Jcredjto i^li impiagati 
;. Rama, 14 -r- Il ministero, crede di 
aver trovato, appoggio innun forte isti* 
tato bancario per risolvere la dibattuta 
questione della oedlbilitii del quinto 
degli stipendi degli impiegati. 

Come sapete gl'impiegati hanno bt. 
tenuto di poter cedere, come sperano, 

.ilfaaiotp''dél ìbVa stipendio. Ma ora 
ttd^èiitmo à'oflE oedeMo, - mancando il 

' orteditòi oheipèV-soddisfare-t'BfM diìai: 
deri e tanti bisogni, non dovrebb'essere 

• d i USTO élatità: : i '• • 

' il 't||bd)(ic9 'di .S^rita^ Cattfĵ ina 
'. Èoma„.l4 rr- t ministri degli esteri 
li delie .fiuanse si .soiio^aacordàti per 
'VaoqtìWtb di' tìbtfeVolf partite'.di tibàooo 
eq.!titfi<> ..4o",f{.'i<!(>op'érativà di colon! 
italiani gosUtuitasi in ISiumenau, stato 
di'Sitnta" GAterina. Tale decisione ha 

' nè'r'.'.Uìidiib'di inbóragfgia're i a.b'stt't oon-
' ASî ^pnaid,' i quali spoi^ r'v^.óiti a dpmi-
Vnare il qiieraato,.„nono9tiinte l'oiiilitii 

dbinegotianti locali, produceiìdo ottime 
'cfaèflitii'dì taliacco. 

' tà 'situazi(t>iB al Marocco. 
. ,ii[.<2fi»)a il4 -rrr peeondo teiogrammi da 
'Madrid>. là situazione al Marocco'sa­
rebbe gravissima, In special m'o'db' a 

'nàcflianoigraVemeiité gli europei,. ,. 
La colonna inviata contro i habili a 

avendo ticfeiuto dei rinforzi, 
il'o' Bi.<t#ja, 

L'ino PIsDÌceili ricevuto dal Re ' àòttiiifo alla pioóolà'proprietà di quollo 
Roma 14 — Il Re ha ricevuto l'in- ' regioni, ?e n'è una nell'Italia oojitrale 

gbgnere Piscioelli, inventore della posta I 4.3i}ttODt^it}itatb,1tìtidiJ!tii.Ì>$ir:.ee&'dalla 
elettrica, intrattenendolo lungamente 
sul suo progotto, volendo esserne, mi-
nutamunto informato od osprimendo il 
desiderio che il primo esperimento si 
oifottui in Italia. 

Il Re, intrattepondosì coll'ing. Pisci-
celli, aggiunse essere suo desiderio che 
l'on. Galimberti, che egli considera coma 
uomo di intenti vdrnniente.'irofldorni, af­
fretti le pratiche necessarie, rendendo 
possibile l'annunciato esperimento tra 
Roma e Napoli, tanto più che la spesa 
non vorrebbo menomamento a pesare 
sul bilancio dello Stato. 

Il Re discusse lungamente circa le 
obbiezioni sollevate sulla praticità del­
l'applicazione, facendosi indicare anche 
come la posta elettrica potrebbe fun­
zionare al Quirinale, osprimendo il de­
siderio di essere uno dei primi ad usu­
fruirne anche con un semplice impianto 
tra II palazzo reale e l'ufficio della 
posta, centrale, 

Per l'avvocatura dei poveri. 
Roma 14 —• L'onor. Galllni ha pre­

sentato un progetto snila istituzione 
dell'avvocatura dei ;ioveri. 

Il progetto Gallini, ohe troverii • il 
suo posto fra i progetti' d'indole so­
ciale, parte dal principio che Io Stato 
è obbligato a provvedere dì difesa I 
poveri. 
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distillata tinto con poche gocciò di una 
materia coiorata qualunque. 

Il maggiore ci si applicava come un 
buon sòolsro; rivol^e'ya spesso gli,(]cchi 
àÙlIà i è ra ra ' d i Blàhea.oli^^^gUjs'^rviya 
di modello. La studiava nei suoi, più 
iai'óuti parti,colari, la poneva sotCf) la 
ItfòB'dèiyàl'.'^n.estra.'e' iVi.^ij oTifii'fl'̂ a su 

.opffliq,|)8i.ÌBHop,?,,.^(ìuàntunqùe avesse la' 
vistajtinoito.acuta, . 1 . . . 1 . 
' Una prima Tolta non fu conton'tó'del 
suo lavoro ; perchè lo rifece da ' cima 
a fondo con segni liòn equivoci di con-
trarietit. 

Mtt'.dopo. la. seconda prova fa-evi-
dénteineUte" soddisfatto, Per^hW stése il 
br|!jcii!i'(5,,f,,|jtî ,f'flò' la ieUe'rà''sorridendo 
di'co'mpìacenzà. .-, ,.;„ ...._,,, . ,)i 
: I suoi ocelli'gi(i)9sk bJ^iilavani '̂cll con­
tentezza nella sua testa rotohdil. 

Gualcì la prova mal riuscita tra le 

La risposta a Sennino 
Roma 14 — Il Consiglio dei Mini' 

stri ha approvato i progetti dt esonero 
tota'o 0 parziale dell'imposta fondiaria 
per le aliquote minimo fino a IO lire; 
inoltre l'esonero dell'imposta sollecase 
rurali e quello sui terreni in cui avrà 
luogo il rimboschimento e infine la e-
sclusione dell'imposta di ricchezza mo,-
bile per l'Industria armontizià 0 altre 
industrie agrarie. 

Saranno ancora esonerati tempora­
neamente dall'imposta di l'icchezrà mo­
bile i nuovi stabilimenti' ìiidustriali'. 

In sostanza il progetto diffsririi dà 
quello di Sennino in ciò: che Soilnino 
vorrebbe beneSoare i ricebi, mentre il 
Ministero vuole innanzi tutto aVvan-
tagginre i poveri. 

• ^ • ^ ( f - • • . . • ^ 

' Con quBstb complesse di''provvodi-
inenti — reclamati d'dltrondo da.graii 
tempo dal partito libérale e popolare 
— il Governo risponije neJ„,inodo mi 
glio're all' insidia tesagli dall'on. Son-
nioo col suo ppógptto s.î IÌ̂  piduzVou^ a 
metà dell' imposta fondiaria nei com­
partimenti idei mezzogiórno,, d^llà Si-
oilia e della S^rdd^na. 

. Ili,.pr.ogetta. Sonnlno ..aveva., p'̂ ré,t;chi 
difetti asdaì gravi ed anche evidenti'. 

Non introducendo diiferoriza alcuna 
nella riduzione dell' imposta fra la 
grande e la piccola proprietà, creava 
privilegi a favore del latifondismo me­
ridionale sul quale dovrebbe spiegarsi 
invéce il rigore di una provvida azione 
di' Stato inspirata al senso dei doveri 
sociali. 

Limitando la sua efficacia al Mezzo­
giorno e alle isole, dimenticava oho 

dita, l'arrotolò in pallottola e la gettò 
nel cestino delle carte stracce che era 
vuoto. 

Poi piegò la carta rasata su cui 
aveva esercitato i suoi talenti,- l'uni 
alla lettera di Bianca di Charnày, e 
.chiuse tutto iu un portafoglio, che'pose 
nélf^ tasca! del piatto del. suo ^bpi-^bji't'o. 

Quindi con voce echeggiante.chiamò: 
Mèhica, la mia'peiliccia di Inpo! An­

diamo più presto, figlia mia. 
Due momenti dopo moveva con passo 

svèlto'versb il Sole d'aro, ftt'o'eî 'a' at­
taccare il suo ronzino saliva nel véfiiòlo 
e prendeva la strada di Breuil. 

Il conte Filippo Vaunoise ei-a In una 
condizione d'animo assai diversa da 
quella del maggiore. 

Mentre Campayrol usciva dal Sole 
d'oro il copte errava nel 3uo^ parco. 

Forse era il féiSpò grigio ctìa gli in­
spirava ideo cupe! 

Riconosceva egli la difficoltà dei suoi 
calcoli 0 la vanità delle sue speranze f 

Camminava meditando sotto gli alberi 
sfrondati, i cui rami scuotevanno sul 
suo cappello di feltro dirotta pioggia 
di nebbia condensata, che cadeva da 
ogni lato cól rumore delle larghe goccio 
che balestra sulla strada un temporale. 

crisi agraria 0 dalla rapacità usuraia. 
Volendo essere semplice ed eroico, 

il disogno Sonoino era insufficiente, 
ompirieo e reazionario, favorendo gli 
interessi della grande proprietà che di 
protezioni non, abbisogna. 

Il progetto ministeriale all'incontro 
porta tutto un complesso orgtniéo di 
provvedimenti concatenali e tendenti a 
favorire ad un tempo la riocbezza na­
zionale, la , str.ijmata economia. della 
piccola proprietà e la rioostituzio .e 
della fertilità, del regime normale di 
molte terre devastate da cieche Impre-
vidonzo. 

Infatti l'osohero dello quoto minime 
dell'imposta fondiaria rialza le sorti 
della piacela proprietà, dì tutta l'Italia, 
mentre quello sulle case rurali e sui 
terreni rimboscpiti provvede à .popo­
lare Io terre deserto del Mezzogiorno 
e a ridare la ricchezza del. manto dei 
boschi ai dorsi e alle valli appenhi-
niche squallide e troppa volte infauste 
por la malaria e lo innondazionì. 

Non possiamo, poi rilevare in tutto 
il suo valore/ma dovrà apparir-chiara 
a tutti, la saggezza che esonera della 
ricchezza mobile le industrie'nascenti, 
finché muovono j primi passi. . 
j . J provvedimenti.del Ministero consi­
derano e investono. 11 problema del­
l'economia nazionale in tutte le sue 
manifestazlioni di oàrattoru sociale a 
quelle che hanno portata geografica. 
•,'',]S,sono la risposta degna all'informe 
progetta di Sonnino.. 
.< Deoisamentela pitonessa dei reazio­
nari dà oràijolf vini. '' 

.nil)HBIIlJ|>liMJIIIllW 

alcuna con 

LA QUESTIONE MASCAGNI 

Roràa 14 — A proposito del téle-
'grimma inviato dall'on. Prinotti al con­
solo generalo italiano a Boston.invitan­
dolo a interessarsi con ogni energia 
del caso Mascagni, l'Agemia Italiana 
dica : .«Dobbiamo aggiungere oggi che 
quelle autorità consolari, conscio del 
proprio dovere, avevano già esaminato 
la questione ed avevano dovuto persua­
dersi trattarsi di una causa personale 
di carattere commerciale, di esclusiva 
compototiza dot tribunale. 

Bisognerà quindi aspettare la sentenza 
io merito al contratto stipulato fra Ma­
scagni e gli impresari americani e fin­
ché non risalti una violazione di diritto, 
la diplomazia italiana non è in grado 
di prendere alcuna iniziativa. » ' 

Il caso HasGâ ni e la \ m aaiericaae. 
L'ari'osto del divo Mascagni, a Boston, 

ha costituita la notizia .predominante, 
la novità de' giorni, scorsi. 

Il grande rumore che intornOi.a sé 
ha fatto e continua a fare ì! fortunato 
autore dì Cavalleria Rusticana spiega 
assai, bone la curiosità sollevata .^opra 
un incìdento comunissimo, uu episodio 
qualunque, della vita privata, il quale 

•Vedeva i propri affari oscuri oscuri. 
Egli diceva a so flesso ohe', a meno di 
un colpo di ' fortuna, avrebbe dovuto 
rinunziare a Parigi, ai club.i, alle carte, 
alle cortigiane, a tutte le attrattive 
della grande impura. 

Capitano di queste oro di scoraggia­
mento. 

Non vi si sottraggono nemmeno i 
più forti. 

Invano tentava di afferrarsi alla spe­
ranza che si era radioata nella sua 
mente, come quelle piante le cui radici 
feroci si incrostano'fino nelle fessure 
delle rupi e tutto divorano intprne k sé. 

Non ne vedeva oho le difficoltà e 
queste gli parevano insormontabili 

La vista del brutto equipaggio, (lei 
maggiore Campayrol .gli foco riacqui­
stare ciò cho volgarmente sì chiama 
del tono. , 

Il conte mosse alpuni passi incqntro 
al suo complice 0 gli stese la inano. 

Il dottore si spenzolò, dal suo' ca-' 
briolet e gettò queste quattro parole 
nell'orecchio del suo ospite: 

— Abbiamo dello novità! 
- . Bah! 
— Aspettatemi nel vostro gabinetto 

e ohe vi sia acceso un buon fuoco. 

n n ha affatto relaziono 
l 'arie. 

Il divo ora partito dallTtalìa, sde­
gnato contro 1 Pesaresi, i quali — 
strana pretousione invero — non vol­
lero più saperne d'un direttore dì Liceo, 
di un professore che intoodevà a' modo 
suo la missione ond'ora stala incaricato. 

E por consolarsi, per trovare una 
giusta rivendicazione al genio suo of­
feso, aveva pensato di andare a diffon­
derne la lutie, i^ra^gi del Nuovo Mondo. 

K parti, e giunse, e le aceoglierize 
furon quali soglloti farb laggiù, dove 
tutto si fa a 'colpi di gran casèa. I 
grandi giornali andarono a gara nel-
l'intervistario e nel dar^'ampiì reso-
eiotltì dei discorsi fatti col divo. Né gli 
mancarono le accoglienze trionfali, le 
acclamazioni pubbliche. " 

In Italia, a un tant'uomo non si sa­
rebbe giammai nanoato di riguardo 
per nessuna causa a l mondo. Una mi­
sera quistion» d'interesse non avrebbe 
punto ostacolato il trionfale andahé del 
divo attraverso le. acclamazioni, e... i 
fiaschi più 0 meno artistico. 

E poi luna causa, una>. lite'!; qui da 
noi, con tutti ì varii gradi' òhe deve 
poroonrerOi nella magistratura, si sa­
rebbe trascinata per anni ed'anni prima 
di giungere ad una soluzione... 6he spesso 
non risolve nulla. 

Ma là, fra gente pratica e positiva, 
conscia degli affari e del valore del 
tempo,' le cose si fanno ben più alla 
spiccia, Nò è dotto che al facclan dav­
vero meno bene che da noi, . 

Pietro Mascagni aveva condotto con 
sé un'orohostiia, dei coristi, degli ar­
tisti, ai quali aveva fatto inlrav.yedere 
una immancabile, splendida riuscita dui 
suo giro artistioo. 

Invece i fatti non corrisposero allo 
speranze, e, quei poveri .idiavoli si tro-
.vano. cosi, lungi dal propria paese, senza 
risorse. Rioorspro allora alle leggi, alle 
autorità, a queste -;- senza tanti scru­
poli — posero tosto al'divo, il prosaico 
dilemmi^: «0 pagar con buoni>.dollari, 
0 pagar di persoua, con l'arroste)! >, ' 

Fu necessaria'quindi una bnopa cau­
zione, perché il Mafi,cagnì potesse ria­
vere la sua libeftii perspnai'o. 

Ma'iiitantp gli interessi, ì gius'ti dì-
ritti dei tèrzi sono tntolatì, 0 la logge 
e la.giustizia si é sicuri ohe non vf^rran 
burlate, coma, spesso,' accada .qui, da 

'noi. . ' . • „ . 
Anello io questo caso l'An^erica del 

Nord ha insegnato all'Europa come si 
procedo nugli affari più usuali, più 
comuni, • ' . . ' 

: ,.:JSX»"— — — 

ia Freacia. 
MsDdano da Roma al Figaro: 
< Il Santo Padre, interpellata sulla 

questiono religiosa in Francia, 'disse 
che la Francia, anziché a passioni set­
tarie, dovrebbe ispirarsi a considera­
zioni polltìoho. Egli non eamblerà la 
sua attitudine verso la Francia, finché 
il Parlamento francese non sia' pronun­
ciato circa le domande di autorizzazione 
sottomesse in questo momento alla Ca­
mera. E' certo che se il Parlamento 
rifiutasse di riconoscere le Congrega­
zioni ohe hanno missioni, la questione 
cambierebbe d'aspetto. Como potrebbe 
là Santa Sode far calcolo in avvenire 
sulla Francia por la proteziofia dei 
missionari in Orieiitei II, rifiuto .del­
l'autorizzazione non implica forse .'«he 
Il Governo friincose non si preoccupa 
più del pi-otettorato ? Il Governo fran­
cese prende ombra quando il suo ,pro-
tettorato sembra minacciato è sopf rime 
in pari tempo i missìooart. Qual? oBn-
traddizione! ». 

U N A TRAGÈDIA IN .EGITTO 
Tre morti' per un'eredità 

Scrive \'Impar»^^U di Cairo) 

, Nel villaggio di Bnllpjit (M^jiouQ^h) 
meri tempo fa una vedova,, proprìeti^pia 
di alcuni terreni, che lasciò in eredità 
ai suoi figli e nipoti. »... 

Non tardò a sorgere fra. qtteati.nn 
dissidio circa la divisione dejl'ass.e, aro-
dltEtrio,, ed uno di essi, più astuto dogli 
altri, moniro si discuteva in ipropo^to 
della divisiope,, affitti) ad un beduino 
l'intipra proprietà ereditaria. 

Risaputosi ciò, i,. coeredi se ne,ba­
gnarono 0 ricorsero; al vescovo, qofto, 
essendo la defunta e i suoi .eredi di 
religione coita; ma j buoni uffici dal 
monsignore a nulla approdarono. , 

Allo'ra' gli''è'rbai burlati 'tìlf l'jfèttrono 
sul luogo, é trovando net" byi]Uinò'''Kf-
fittuarlo una fiera opposizìonb, uriò'';di 
essi Io insultò, ma atrin'sùltatore il be­
duino rispose con una fucilata che lo 
stese morto.- - ' ' - • ' - ' 

A quella'vista un altro drilli 'Mèdi 
si slanciò per ilirrantàrsi contro l'as­
sassino, ttia'anche estJO'fu -ùcòìso ' col-
l'altra palla del fnòilè othi.cìda: ' 

Vistolo allora disà'rmàfo, tutti gli 
altri' eredi si'avventarono cóme' belve 
inferocita còntl'o il bodn\nò ohe alitl-
menarono e percossero fino a che tion 
esalò l'ultimo respiro. ' "' . 

L i Polizia'Kà àri-estato gli'èfdl'tutiati 
eredi I superstiti ed ha aperto i un'In­
chiesta. ' . 

LO STRGMbOLi IN ERUZIONE 
Catania 14 — Lo Stromboli si è 

ridestato all'improvviso entrando in un 
.per'iòdo'di grande attività. La ,bocca 

def cratere é avvolta du denso nubi 
di fumo nerastro e una ardente colonna 
di lava scendo dall'alto del monte. I 
boati sono frequonti e terribili ,0 nel 
pomerìggiOj è incominciata una Ulta 
pioggia di cnnéro e, una caduta di bombe 
vulcaniche. La pìccola popolazione del­
l'isola e atterrita. Per fortuna non si 
hanno a deplorare vittimo umano. Solo 
le campagne circpstaut- od alcune'case 
sono state danneggiate. 

A brevi intervalli avvengono anche 
forti .scosse di terremoto. 

Chinina Migone. (Vedi in IV pagina). 

pprché qupsta dannata nebbia non é 
càfdai ,sacra(Jio! 

E quando furono, seduti l'uno acoaqto 
oU'alti-o, coi ginocchi nolla fiamma 'dei 
ciocchi, il maggiore esaminò con cura 
lo. porto per àocortarsi che eVarto 
ctiiusa. 

— Voi temete lo correnti d'aria, dot­
tore? — chiose il conte"8orridarido. 

— Temo ohe ci si ascólti.- Beco tut^o, 
— Si tratta dunque di c'oso gravi f 
— S'oeondò. 
— Ditele. 
— Interessano voi più cho me. 
— Cho c'è ? . 
— C'è ohe finora non sapevo bene 

come sarebbe aridata a finire questa 
faccenda diabolica, e che adesso... 

— Adesso? 
— Sp'èVo bene. 
— Lo erodete? 
— Cammina ! 
— Che cosa è che cammina, dottore ? 
— Io prima dì tutto. 
— In che modo? 
— Non parlò dello mìo corse. Da un 

mese non si vedo che ma per la strade. 
— E' vero. 
— Non vi nasoondorò oho ho tatto 

DDalgiHiprioiiiiisiise,psrsalrari 
Il Piccolo ha da Bertiao 18 : -.[ 
Si à costituita una Società- di prin- . 

oipesse per favorire la moralità della 
donna."L'iniziativa per questo nuovo 
sodalizio femiAinista si deve alla prin- ^ 
cipossa Carlo SalmSalm de Ilorstiqar, 
nata prinoipessa Hohenlohe-Schìlling-
sfurst, Alla Società-hanno aderito due 
regine, 35 principesse di<(^asa .regnanti 
e 34 prinoipossp di ox-Casa ìmmadii;.ta 
ge.rmanìche. L'uasociazion& s\, ps<,efi|jge 
lo scópe di elevare la moi;alìtà della 
donna.. ,]f̂ ùbbl|pò. gi^ uh manifesto.in 
cui, chiaàej.l'appoggio' dolio, ìstitazióni 
consimili già esistenti e delle autorità 
per salvare -fanciulla cadute. ^ 

progressi enormi nella fiducia dello mio 
clienti.'' 

— La meritato, dottoro — rispose 
Vaunoisb con una tinta di ironìa. 

— Non la merito — disse oinióa-
mont'e il limosino — ima l'ho. E î 'u^èto 
è r importante. Qui Giorgio Dambe.*t è 
diventato mio amico. Laggiù la duchessa 
non pensa che per ma. Maggióre ,di 
Campayrol di qua', il'.buoil dottore Cam-
payi^dl di'ià^'La fandiulla anch'essa non 
scriverebbe una riga senza consiiltarali. 
Tanto vero ohe mi ha preso per la sua 
buca di lettera... di nascosto bepe inteso. 

— E' plfopr'o come hp llonore di 
dirvelo ? 

r— E a chi scrive dì nascosto f 
—' Non io" sospettati^? 
— A quel Giorgio Dambert, 
— Al suo amante per Piò! Fino 

adesso egli occupa un posto nel nostra 
affare ', non si può negarlo. 

— Cèrtamente. 
— Ora cosa ci occorra avanti tutto? 

Spossessarlo So'nz'à' ^ìTora'nza di riac­
quisto, per sgombrare il tferrano, 

— Certo. 
— Ebbene, caro'signore, ' la bisogna 

(Conlimia) 



CRONACA ITALIANA 
I marliritzalori dell'infanzia - L'ar­

resto di una barbara matrigna. — Si 
faa da Caserta: Nallu violila frazione di 
SaD Clomeate è stata arreatat» dai ca­
rabinieri certa Oalotta Maria, d'anni 
23, ohe s! ora aposata al vodOTO Vil-
lepioni Oaflo, d'anni 32, il quale a rara 
due figliuoli piccoli. 

La sposa percuotuTa oontinuamonte 
1 due figliastri tanto ohe uno di essi 
mossosi a Jetto malato aggrarò l'epen-
tinamente. 

Visitato il piccolo infermo, sul suo 
oorpicmo, si rlsoontrarono piaghe a 11-
Tidure di tale gravità per lo quali fu 
dichiarato in pericolo di vita. 

— Genova, 13 — Furono arrestati 
i ooniugi Nunzi Catalano di anni 34, 
sarto, Q Antonia Castlglioni di anni 31, 
palermitani, imputati.di lesioni e sevizie 
ad un loro'bambino di anni tre. Si se­
questrò la corda con la quale veniva 
legato, il piccino sul cui corpo si ri­
scontrarono confusioni, escoriazioni e 
lividure 

_ Un padre oha vendloa l'onora delia 
figlia. — Parlermo, 13 — Un grave 
fatto di sangue si svolgeva poco lon­
tano dal ponta.Àmmiragllo. Un individuo 
ohe stava colli fermo per parecchi mi­
nuti, avvicinava ad un certo punto un 
giovane che passava con aloune donne, 
ed estratta nna rivoltella ne esplodeva 
un colpo, ferendolo mortalmente al 
petto. Le donne e gli altri astanti si 
miserò a gridare dìtperatameate, Dal 
vioino .posto daziario uscirono il tenente 
Trasselli ed, alcuno guardie, che cerca­
rono di arrestare, l'omicida, Costui si 
ribellò sparando altre dna rivoltellate. 
Le guardie, per intimorire il ribeile, 
spararono varii colpi in aria, però l'o­
micida cadde ferito gravemente all'in­
guine, non si sa come e da ehi. 

Egli fu idendificato per certo Anto­
nino Canale; l'altro ferito si chiama 
Paolo Colletta. 

II Canale dichiarò ohe si decise ad 
uccidere il Collotta perchè costui gli 
aveva sedotta la figlia. 

1 due feriti furono sapra un carro 
trasportati all'ospedale'dove versano in 
eondizioni disperato. 

Una scrofa ohe divora le mani ad 
una bambina. ~ . Scrivono da Bastia 
Mondovl: «L'altra sera in una stalla 
della cascina dei Berrà suecedeva una 
grave disgrazia. . 

Una pòvera donna era stata ricove­
rata con due sue bambine; e pei' as­
soluta necessità abbandonava sola la 
più piccola momentaneamente. 

Una sorofa, avvicinatasi alla creatu­
rina,, le t-osiohiava la mano sinistra 
asportandole tre dita, e strappandone 
pure varie, falangi a quella della mano 
destra. 

La bambina, malgrado le pronte cure 
del medico condotto, è aggravatissima». 

Un oommesso ohe fuggo — Genova, 
13, — Un cambiavalute, recatosi allo 
studio del procuratore avvocato Fi­
lippa VICO per consegnargli 10,500 Uro 
ricavate dalla Vendita di- cartelle al 
portatore, consegnò la somma ad un 
commosso ch'era presso Vico da poco 
tempo. Questo commesso, che aveva 
giìi fatto le pubblicazioni, pensò bene di 
anticipare il viaggio di nozze che ta 
questura spera d'mtorrompere. 

sovrano eretta la colonna d'infamia 
colla scritta: Lucio Della Torre, ban­
dito dell'eooflliio consiglio dei X per 
gravissime colpe di Iosa maestà. 

TL, F B I U I . 1 , 
mg» 

«L'epopea garibaldina » di Marradi 
Massa 14 — lori sera, nella sala 

maggiore di queste civiche stame, il 
poeta Giovanni Marradi disse, por la 
prima volta, la seconda parte delia sua 
meravigliosa Epopea garibaldina. 

La bellissima lirica suscitò il più vivo 
e schietto oniusiasmu, entusiasmo che 
sì tradusse in frequentissimi applausi 
ed in una finale, calorosa ovazione. 

Pietroburgo 14 — Telegrammi da 
Schlnaselburg riferiscnno che il lago 
Ladoga comincia già a gelare, pure la 
Newa porta già ilei massi di ghiaccio. 
Da Taver annunciasi che la tempera­
tura scese a otto gradì sotto zero. 

Dispacci da Kasan dicono che il 
Volga da Bybinsk fino a Samara come 
puro i suoi affluenti Kama, Biela e 
'Wjatka sono gelati. 

Galeidogcopjo 
L'iinllinutioo. — Oainimf, 16, S. ToDlIorO 

Lunsdt, 17, 8. Gregorio. 
X 

Etìemerlds sttrloa. — iS notembr* 144S. 
Francesco Foscari dòge fonoto e-

senta da ogni fazione le villo del ro-
lale di Udine acciò tengano in acconcio 
l'argine che deriva lo róggio del fiume 
Torre {Leggi eoe. per la patria del 
Friuli, pane II» libro P pag. 28). 

i6 mvmbn 1117. 
Mei luogo ove esisteva il rovinato 

palazzo dei conti Della Torre {ori\ 
piazza XX Setteujbre) venne d'ordino. 

i] e 
C i w i d a l a i 14 — Looande sanitaria. 

—• Ieri l'altro, presenta il Comitato di 
vigilanza, si chiuse la Locanda snni-
iaria, presso la nostra Casa di Hloavero, 

Tutti gl'inscritti la froqu^ntarono 
assiduamente per 30 giorni dì seguito, 
ed in tutti l curanti sì riscontrarono 
grandi miglioramenti. 

Teatro. — Il giorno 30 oorr., come 
venne annunciato, avrà luogo nel Teatro 
Sociale Ristori una rappresentazione 
straordinaria di canto e prosa. 

In detta sera ai produrrà la Società 
Comica Friulana Vtinensis che ebbe 
ultimamente tanto successo al Teatro 
Kossotti dì Trieste, 

Varrà recìlata l'esilorante commedia, 
dell'amico Nascimboni, dal titoli): La 
mandatole. 

Negli intermezzi suonerà una orche­
strina di mandohni. 

Fra un atto, e l'altro la Società Co­
rale Mazzuccato canterà alcune viiotte, 
istrumentato dall'egregio m.° Escher. 

Chiuderà la sorata una brillantissima 
farsa. 

Oltre tutto ciò vi à la probabilità di 
qualche altra coserella, fuori pro­
gramma. Ci riserviamo di parlarne, 

Elargizione. — L'egregio eig. Giu­
seppe Vuga, noto industriale, nonché 
Esattore di Civldale e Pordenone, a 
ricordo dell'amata di Lui sorella Gio­
vanna Vuga ved, Bearzi, donava alla 
nostra Congregazione di Carità una car­
tella di lire 6 di rendita Consolidato 
6 per cento per la istituzione di un 
legata a nome delia defunta, e con l'ob: 
bligo di assegnare la rendita a due po­
vere, il di 11 novembre di ogni anno. 

Questo ci sembra i miglior modo di 
onorare ì defunti e di fare beneficenze, 

Oeoesw. — Ieri dopo pochi giorni 
'di malattia, per ileotlfo, si spense là 
vita della donna esemplare, della moglie 
afi'ezionatissima, della buona madre, la 
signora M. Filafarro, compagna legit­
tima del dott, Filaferro, medico con­
dotto del Comune di S. Leonardo, la­
sciando nella disperazione il marito e 
quattro figlioletti.' 

Al dott. Filaferro ohe stimiamo come 
professionista e come cittadino, le no­
stre più sentite condoglianze. 

Seduta Consigliare. — Ieri sera ebbe 
luogo la prima seduta Consigliare della 
seziono ordinaria d'autunno. 

I presenti erano 17. 
Intrapresa la discussione dell'ordine 

del giorno che era ' di 24 articoli, al 
6.° venne, sospesa la seduta, per l'ora 
tarda, e rimandata la prosecnzione ,ad 
altro giorno. 

. M a p l t t g l i a n o , 14 — Teatro —; 
lorsera la brava Compagnia Verdirosi 
del .'dìlqttanti signori Umberto Paulini 
e Ettore Paroni riscuotendo vivissimi 
applausi. 

In questa occasione venne data la 
brillantissima commedia in 2 atti U 
Sistema di Giorgio di Scribe che tutti 
ed in special modo i seratanti, seppero 
interpretare ottimamente. 

Dopo la commedia il bravo ed intol-
ligepte giox^ano Umberto Paulini disse 
il monologo Condensiamo dì Novelli, 
e fu entusiasticamente applaudito. 

Sabato ultima recita, sì darà il 
dramma in S alti Monaldesca capola­
voro in versi del Ciotti ; o a richiesta 
generale si replicherà il monologo Oòn-
densiano. Prevedesi pienona. 

Alla brava Compagnia Verdirosi e 
soci ohe sta per abbandonarci augn-
riamo buoni affari e un arrivederci 
presta, 

M e p o a t i d i Mit imal i b o v i n i 
che avranno, luogo nella Provincia dì 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
sattìmana : 

. Lunedi 17 novembre — Azzano X, 
Buttrio, Flambro, Maniago, Medon, Tar-
csnto, Tolmezzo, Ajello, Vittorio, 
Pieve di Cadore. 

Martedì 18 id. — Codroipo, Flambro, 
Tricesimo, Spiiimberf^o. 

Mercoledì 19 ìd. — Latisana, Poz-
znolo, S Daniele, Monfaloone, Romans, 
Oderzo. 

Giovedì 20 id, — Sacilo, Romans, 
Portogruaro. 

Venerdì 21 id. — Forni di , Sopra, 
Moggio, S. Vito al Tagliamento, Cone-
gitano. 

Sabato 33 id. ~ Pordenoner Tiezzo 
(Azzano X), Belluno, Motta di Li-
venza, Candide. 

G i o v a n a pratico scritturazione, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 
ore libere (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea presse ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. 

Il "Friuli,, gratis 
da oggi al 3! Oicembre 

a chi 3i abbona per l'anno 1903 

Funebri Marcov'ich 
I funebri strettamente civili del cav. 

Giovanni Maroovioh seguiti ieri riu­
scirono solenne dimostrazione di af­
fetto e di stima all'egregio cittadino, 
0 pietoso rimpianto per la immatura 
sua perdila. 

La vìa Cussìgnacco era affollata ben 
prima dell'ora fissat» per il funerale, 

II carro di p.rìma classo lettoralmete 
coperto di eorone che gli davano l'-i-
spetto di una grande corbeille di fiori, 
accolse la bara alla cui testa vennero 
depoiiti il nastro, il simbolo della croce, 
e le insegne di cavaliere. 

li dott, Carlo Marzuttìni dirigeva od 
ordinava il cqrtoo che si mosse cosi 
composto : 

Un drappello di pompieri in alta te-
n-jta, la croce, quindi la banda cit­
tadina, il carro funebre soortato dai 
vigili urbani e da fattorini della banca 
d'Italia. 

Reggevano 1 cordoni il sindaco sìg. 
M. Perissinl, l'ou. Morpurgo e il cav. 
Giacomlni direttore della Banca d'Italia, 
l'avv. Schiavi presidente della Società 
Dante Alighieri, il cav. ing. Heimann 
e il cav, dott. Celotti. 

Seguivano subito dopo il carro una 
rappresentanza della famiglia, gli agenti 
della ditta Marcovich e otto convittori 
del collegio di Toppo Wassermann. 
Venivano poi, la Giunta municipale in 
corpo con duo uscieri, numerosi consì 
glieri comunali e provinciali, tutte le 
notabilità politiche, amministrative, com-
oommerciall, Industriali e bancarie della 
città e provincia. 

Uno stuolo interminabile di amici e 
conoscenti. ed una colonna di popolo 
silenzioso e commosso. 

Fra le bandiere si notavano quelle : 
della Emigrazione triei<tina abbrunata 
e portata dal sig. Guido Maffei, della 
società Dante Alighieri, della lega XX 
Settembre, dell'Istituto filodramm tlco, 
della .Società operaia asraria dì Buia 
a della.SocietS di Ginnastica e scherma. 

11 corteo, al suono di'funebri melodìe, 
per la piazza. Garibaldi e Via Poscolle 
si diresse al cimitero comunale. 

Giunto al piazzale Venezia sostò, ed 
il sindaco fra un religioso silenzio lesse 
il seguente discorso : 

Signori, •.. 
Il cev. Giovanni Marcovich, intelli­

gente, solerte industriale, padre e ma­
rito affettaosissimo, ottimo cittadino, 
nella piena e feconda virilità fu rapito 
all'affetto dei suoi, alla nobile' e gene­
rosa operosità della sua esistenza, al 
patrimonio intellettivo e pratico della 
sua oittà. 

Intorno alla su.i spoglia muti, con­
tristati, meditabondi ci aduna l'eterno, 
impenetràbile e misterioso connubio 
della vita colla morte. 

Delle sue private virtù io non posso 
dire, nò lo farei dopo i succinti ma 
scultorii accenni storici morali e pa­
triottici scritti con eleganza di stile e 
con profondo sentimento d'amore dal­
l'amico suo Guido Mttffeì. 

Ogni ulteriore dettaglio riuscirebbe 
sbiadita ripetizione per conto mio di 
quella sintetica biografia. 

Dirò brevi parole invece del pub­
blico magistrato, 

Udine lo conobbe nel 1886, profugo 
dalla aborrita servitù straniera del suo 
gentil paese che il ludri ed il Quar-
naro chiudono là dove si alza il sole. 

Lo accolse lieta dopo la sua prigionia 
austriaca per la santa propaganda na­
zionale. 

Udine la apprezzò qnal figlio natu­
rale, non per il decreta 3 febbraio 
1870. ma por le suo preclare virtù di 
uomo e di cittadino, e per i vincoli 
indissolubili dì solidarietà e fratellanza 
colla sua terra natia, coi Friuli orien­
tale che è terra italiana, che è sangne 
del nastro sangne latino. 

Udine infine lo .onorò meritamente 
per il suo carattere mite, pensoso, ma 
leale ed energico, per la sua operosità 
industriale, per l'intelligenza e per la 
opera sua ' serena, imparziale, assidua, 
efficace in vantaggio della grande e 
piccola patrittiie n.el 1889 lo chiamò a 
formar parto del patrio Consiglio. 

Fu assessore distinto dal maggia 
1891 al luglio 1809. 

E' posteriormente dal febbraio 1900 
al luglio 1901. 

Tenne nei diversi periodi i tre di­
stinti referatl:dei lavori pubblici, dello 
Stato Civile, dell'igiene, portando assi­
duamente all'amministrazione comunale 

un raro rofaggio di diligente n proficua 
operosità, 

Al suo studio, al suo amore si de­
vono In modo principale due inìpor-
tatitissimi fatti dell'Amministrazionn 
co Trento, 

Il riscatto dell'usina .del gas di coi 
fu il primo Presidente! 

La Ideazione, unitamente al cav. 
Marzuttini,' del' grandioso fabbricato 
scolastico nella località ex Codroipo, 

Fu couelgliero della Camera di com­
mercio, 

Por la integrità dell'animo suo, per 
il zelantissimo disimpegno di questo e 
di tante altre onorifiche delicate e dif­
ficili mansioni e cariche, egli fu uno 
dei buoni e benemeriti amministratori 
tìel Comune. 

Patriota modesto ma ardente vagheg­
giò tutta la vita col trasporto di un 
sogno giovanile e colla fede e col-
l'ardore dì un vero apostolo, la reden­
zione della patria sua, propugnando 
animosamente in ogni circostanza, in 
ogni manièra la unificazione della sua 
terra alla gran madre Italia > -

Ma purtroppo 11 sogno gentil del suo 
punaiero per lui non fu compiuto: aitri 
più fortunati potranno un giorno ineb-
briarsì nella splendida, immancabile 
realtà, - • 

Commosso e reverente nel nome dei 
gestori del Comune, divisi da te, o no­
bile Giovanni, nelle convinzioni politicho, 
ma strettamente fraternamente uniti 
nelle comuni eccelse idealità del pa­
triottismo e del miglioramento umano ; 
a nome loro e della città tua elettiva 
ti ringrazio per l'opera saggia e lun. 
gamonte a suo favore con tanto amore 
prestata. 

E porgo a to l'estremo sincero tri­
buto di onoranza e di riopiipscenza. 
."Vale, 0 integerrimo' òittéà,inp ! 

Il cav. Heimann disse poi le seguenti 
parole ; 

«Il cav Marcovich del quale, tanto 
. deploriamo la immatura dipartita, avea 
l'animo squisitamente gentile ed ele­
vato . ai soutimonti del più puro pa-
triotismo. 

Se per l'età sua gipvane non ha po; 
tute cimentare la propria vita sui campì 
dì battaglia per la redenzione d'Italia, 
egli non mancò poi in alcuna occasione 
di dimostrare attivamente il suo ardente 
amore di- patria, per cui sofferse mo­
lestie e carcere. 

Quale rappresentante della Società 
Friulana dei Veterani e Reduci dalle 
patrie battaglie che lo hanno sempre 
considerato quasi loro.commilitone, io 
mi inchino reverente alla sua bara e 
do all'amico diletto l'estremo addio». 

Numerosissime lo corone fra le quali 
notiamo : 
' Li (amìglit Maroovioh al «no Capo — Fa­

miglia Kgerlo (Triesta) — Famigli» D« Seoibus 
— Famiglia Ftrrucoi — Fumigli» Cam»vitto — 
Famigli» Fsnsulii - Famigli» Nicoloao --Al 
loro amaliasimo Capo ( dipendenti — L» Ma«-
«oneria friulana »l oariasimo fratello Giovanni 
Marcovich - 11 Mnnloipio di IMIno — I com­
pagai di Collegio del Bglio Vittorio — Oli amici 
colleglli di Oiont» — Paoli Pietro, giardiniora 
mnaii'ipsle — Banca d'Itali» ' Studenti- doli» 
III ginn»BÌale - Gli amici di Trieste. 

Il corteo quindi procedette, e giunto 
al piazzale dol cimitero, sostò nuova­
mente e la banda cittadina suonò l'inno 
di S. Giusto ascoltato in sileiìzìo dai 
presenti a capo scoperto nel mentre la 
bandiera abbrunata di Trieste si pie­
gava in -legno dì saluto. La. bara quindi 
tolta dal carro venne provvisoriamente 
deposta' nel tumulo munìoipalo'in attesa 
che 'aia approntata la tomba dì famiglia. 

Pervennero inoltre tra tante altra 
due bellissime lettere una dalla Società 
Ginnastica e l'altra dalla Società opo-
r.aia di Trieste. 

Fra i numerosi telegrammi giunti, 
specialmente da Trieste, riportiamo il 
seguente spedito dalla Direzione del-
l'Assooiaziono poiitioa Patria di quella 
città: 

H Per la perdita dolorosa di .Oiovaoni Mar­
covich, figlio nobile ed affezionato dì questa 
terra, la quale delle Bue viriti e del «uo patriot­
tismo terrà eempre cara memoria, invia sìocera 
condoglìaoio 1» Direzione-deli'Aasociat, Patria „, 

1 f u n a p a l i d a l l a pow«ip« A P > 
duin i . ' Stamane allo 10 ebbero luogo 
ì fnueralì della povera Giovanna Ar-
duìni che l'altra sera rimase carboniz­
zata. Seguivano il modesto carro fu­
nebre di terza classe alcune donne e 
l'avv. Piccini. 

R u b i r i o a p i e t o s a . Un mìsero e 
vecchio operaio 6 caduto malato; e non 
ha, nel giaciglio oscuro della sua sof­
fitta, un materasso su cui distendersi. 

Prima di dedicare a tale urgenza il 
sussidio delibi nostra Cassetta di bene­
ficenza, la rendiamo pubblica pel cdsO' 
ohe qualche pietoso- potesse diretta­
mente fornire l'oggetto in questione. 

SooiotA operaia generalo. lersera si 
tonno una riunione privata di soci del-
l'Operaia per discutorol e deliberare 
sull'azione da prendersi dì fronte al­
l'attuale critico periodo.-

Ogoi decisione venne rimandata de­
siderando-interpellare alcuni soci an­
ziani. La, riconvocazione avrà, liiogo la 
ventura settimana. 

Udine per la .Sicilia. 
Il Gomitato ci comunica, che la So­

cietà Ferroviaria Rote Adriatica ha 
consentito al trasporto gratuito da' qui 
alla Sicilia dogli oggetti raccolti nella 
passeggiata di beneficenza. 

U s o • p p O ' f s s c o r a . MI'Adria­
tico d'ieri approiidlumó' con vivo pia-
cero che il nostra concittadlifo sìghpr 
Numa Mode.iti nella sessione d'osami 
testé tuaata presso IH R. Scuola .,^ape-
riore. di Commercio otteoi|e. l'idópellà 
all'insegnamonto della lingua francése. 

Al distìnto e studiosa giovane le no­
stro più sincerò coogratulazioni. 

C a n e o h é ' . m ' a p d a . Il ragazzino 
dì anni 9 I^ontaiia (iiuiiità di Pietro, di 
qui, avvioinatoaì ieri al cane del', cìr­
colo Zamperla cito sta' piantando . lo 
tende in Giardino Grande; fu-morsi, 
caio all'avambraccio sinistro al-disopra 
della articolazione radio oarpioa." -

Medicato all'Ospedale guarirà in 0 
giorni salvo complicazioni'. .> > -

CioHsiJt b l* i l ioII II falegname 
Bontempo 'V'alentino di Tomaso, d!anni 
38, abitante in Via Prefettura, 10,jeri 
alle 5 pom. correva velocemente in bi­
cicletta lungo la Via Poscolle, essendo 
alquanto brillo e con pericolo del> pas­
santi. . ',. 

Il vìgile Marchotano lo fece fermare 
e gli rilevò giustamente la obntravvén-

• Zione. . •. • , •'.••:• 
Non ci mancherebbe proprjo che ao-

che i brilli si mettessero a oprrsrp.in 
bictctett'a por la città I 

Dùa fpatalll «ppaMat!. 'Per 
misure di P, S. vennei'g feri > tirroMati 
dagli ' agenti : Lattarolo Domedictf' fu 
Paolo d'anni 27, muratp.ro.da .Taranto, 
ed il 'fratello Lattit^òld Vioce^nzo- di 
anni 17 addosso al quale venne'ipare 
rinvenuto l'Un. pugnale- ohe tedeva<na-
'.scosta f ra- ' ie ' c a l ze ' l ungc la ' gitmba 
destra, i 

Va da sé ohe quest'ultimo venne 
deferito' all'autorità giudiziaria. : 

Il « H p p l a m a n t o : d a l IToQMa 
p e p i o d i o o . d a i l a R. Pt>ef a t l u R a 
d i U d i n a N. 39 del 13,uovembrP 1903 
contiene; ',. ., ;, ., 

Aazolinl Mari» fu 0, B, da Si Otnìtl* dlohi»-
rava di accott»re l'eredità del padre luo Asso* 
ligi a B,,.morli.a,8.;I>aoiî i) mhIO.attive,1903, 

— Zoazólt'Maria fa' panìelé v'ed. di Qaspari 
Agoftino nell'iatereaae 8 por oohto- 'dei 'miaorì 
di lei tigli ha dichiaralo diacoettara : l'eredità 
abbandonata dal padre dei piiuô ì staui,. ô orto 
» Salino.di Pàul»70. , ' . , - ' 

— Il Cancaìllere del Tribuaile drUdi|ie'''fa 
'noto che nella eéécmlone imùiohìliare'proiAossA 
da-Buttaasoqi Oiacoàio contro-Màrcuvai Oiovumi 
fu Nicolò ed altri questo Tribunale delibeirava 
gli immobili sili in Coniane eóaauâ io di Ra-
gogna al ti'g. avv. Emilia Gonano ii ' (jlns'dppe, 
di UdìDO, e ohe il termine utile per fare 'l'an-
mento del sesto acade ool giorno SS-novaml̂ e, 

— A richiesta di Loderò Pietro, di,Ple.tro.di 
Oemona, rusoiero Tolomei ha citato nei m'odi di 
logge il- ì̂g Aodreotto Rfumondo di Labian» » 
comparire avaoti la R. Pretura 'di Ge'iDona l' 8 
gennaio 1903, ore IO ani., per 'pagare im'medi»-

. tamente all'alloro la oomm» di lira 45U » titolo 
riBareiraento danni, spese di lite î i/̂ ae , 

— I aignori Roootti Aogalo-D'iuseppe e Lnig, 
'del fa Pranceflco, di Fanglis', Cornano ui'Ooiìare, 
vietano il passaggio e l'eaercisio di cacci» topesca 
nei loro fondi ietti in. mappa di Godere. - < 

— Oiapottaei la collaudazione dei..lavori;di 
parziale rimonta.'e prolungiimeoto a valle .della 
ecogllera di EtoDchii'in ainÌBtra'det ToglUalent'o 
.a'invitaDo 1 credilori verso i'»ppalt«tai«,.per>(ie-
copazioQì permanenti o temporaneo di etabili e 
danni relativi, a presentare le ovéstnali oppoai-
nioni .a qucata. Prefettora, 

— L'urediti di Quarin Oiuaeppe fu Francesco 
morto il 24 febbraio 19 il nell'Impero, Analro-
Ung»rico, yentie eccettàtada.P^I p|n'Lgcreiì» 
di Angelo per coato'ifel propri Sgli-̂ minori,'̂ '' 

— Il procuratore Rainie reqdo noto .'che sopra 
iatanx» dol eig. Zaghia Giulio di S. Daniele avrà 
luogo davanti »1 Tribunale di Udine, ell'udlenu 
del 13 dicembre Id02,>in confronto-di "Farlau 
Vittoria ved. Schiratti per so e figli minori l'in-
canto dogli ioimoblli siti in mappa, di Maiî up. 

Buffina usanxa.' 
Alla « Dante Alighieri » in" morte di 
Milani Cesare « di Bubba Ing. Achillei .Bel­

trame Vittorio lire 2. 
Alla « Gasa di Ricovero» in njprlie di 
Sbueli Tomaso a dèi 'dott. Seitz di Qoiriiil i 

co, BabastÌBDU di Me'ntegn'adco lire. 2. 
Tranquilla Mesaglio Fteschii fam, Zoj» Mi» 5, 

Veudramiai Raimondo 2, Merlino-Valentino' i. 
Cesare Milani : r«m. Toaolipi. lira I, dietro 

T.oeoliiii I. . , 
. Alla Società. Reduci d VètoratU .ih 

morte di 
Seitz dott. Edoardo i Maaciadri Stefano lire S. 
Cosa» prof Alfonso s ManiiniOinaeppa jice £,SOll 
Griffaldi Oreslo: Tonini Gabriele lire 1. 

Anna Treu-Franz e di Milani Antonio : Barai 
Giuseppe lire 2, 

Meeaglio Freschi Tranquilla: Maicitdrl. Ste­
fano lire 2, . 
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La buca dei reclami. 
Ci gsrlvoDO ! I 
Sarebbe opportuno che l'uffloio teC' > 

olapi^muniòì^ale; (ticosse. apporre da- | 
vanti al auttopasseggio della roggia in ' 
f i à ' d e l ' Gelso una ringhiera di [erro ' 
oome si è • fatto. in via Praochi uso noi 
pmeej, dell'ex .Caserma: del oarabinlerì. 
,' E )({'"iHto poìobò 40 mai un bambino 

dadeiilo, dota sarebbe possibile estrarlo 
se: non: nei prosai del molino in via dei 
Sale. 

Un padre di famiglia. 

Teati»! ed Ante . 
T e a l p o M i n o p w a . 

Questa sera adunque avremo la Com­
pagnia Benini con L'Onorevole di Cam-
podarsego vecchia ma pur sempre 
bella produEione di L. Pilolto. 
:>' Le. previsioni sono delle migliori per 
unA serata coi Qoactii. 

••tìRBZZIi Inerano «Ila pltten e loggia csnt, 
fio -r-v SIg. .itaaenti maniti Ai tensera <Ì9 — Si-
oaori lott'afRoÌKli 40 — PiccoU rogassi 40 -•' 
Loggtona iadUtiataiasbto 30 — Poitronoina in 
plMoi lite I.S5 — Badia In platea caat. BP 
Falco in prima o aeaonda loggia lire 5. Palchi, 
poltronalne « sedie ai vaodoDO ogai aiorno al 
oa'iaortBo dol teatro dalla ore 11 aat. alle Z pom. 
e dalla òr» .0 ia poi. 

r ^ T a a t e o M a x i o n a l e . 
"' Questa sera alle 8 e mezza la di-
eCints- Compagnia Italiana di opere co-
mióba od operette diretta dall'artista 
Cesare Malucci darà una unica rappre­
sentazione della brillante operetta io 
tre atti / tìrailatieii. Musica del mae­
stro'Valente. 

iVmii Capraia sarà la brava Malucci 
e Stmardo C. Malucci. 

Maestro direttore e concertatore d'or­
chestra Armando Torelli. 

PREZZI: Ingraato alla Platea cani, 50. — 
Lnggta^Bopariora 60 - Loggia ioferiore 3) —-
Sedia numerate in Platea !5 (olire l'Ingraaso) ~ 
Palchi lira 3 (oltre l'ingreuo alla Loggia su-
perlote). 

il dramma " ElecJra „ in Spagna 
Siviglia, 13 — L'altra sera ebbe 

luogo, malgrado le opposizioni dogli 
ultrBtDontaoi e delle minacele dei pre­
dicatori, la rappresentazione del noto 
dramma Eleclra. Il pubblico interruppe 
par,e(ìchio volte esigendo l'esecuzione 
della marsigliese. 

!, à i u p a t i . Ecco l'elenco del giurati 
estratti .à sorte l'altro di in Tribunale 
e che presteranno servizio nella sezione 
di Assise pho si aprliÈi il 9_dioemb>'op. v. 

Ordingj'i.' Cosmi An.to'nlo, Udine — 
''Bllaias'er'a "Giacomo, Pordonone — 

Ghiaruttini dott. Ugo, Udine — Cosat-
tìni Enrico, ìd. — De'Stefani Oiacomo, 
id. — Coromes Giuseppe, Pordenone 
—- Cordoni Kicoardo, Udine — Sartori 
Uugenio, Sacile - Florio co. Daniele, 
Udine — Simonetti prof, Paolo, Id, — 
Cas3acco,n.qb. Nicolò, id. — De Gasperi 
Beniamliip, id. — Borsetta Raimondi, 
RivignjnO' — Seltz Giuseppe-Ernesto, 

• Udinei~j_^Gublan Giuseppe, Ovaro — 
Bertflfc^'patolio, Udine — Pavoni An-
tonip.ìrl^órni di Sopra — Baldlasera 
dottj/AIe'eo, Udine — Bruggor Antonio, 
Oonifs.,';::;; Zanuzzì Sontelmonte, Pasian 
di Pìilr:̂ 4V!Ìcne - - Polo dott. Marco, S, 
Vit&"il /ragliamento — Conti Silvio, 
Udiiì'$;^'Croattini Pietro, id, — To-
masini.lJPt'etro, id. — Cominotti dqtt. 
Metullio, Tolmezzo — Schiavi Girolamo, 
id. — Turohetti Giovanni, Tricesimo 
— 'Pi'oeotti Giovanni, Soochiova — De 
Ooncìna D. Leonardo, Casarsa — Bu-
ainelli Attilio, S Giorgio di. Nogaro. 

Goi/nplementari : Martina Enrico, 
Ampezzo -^ Musoni cav. dott. Fran­
cesco,.. Udine — Canciani Vincenzo, 
Yarmo ~ Muddaluzzo Ugo, Pasìan di 
Pordenone — Barbarich co. cav. Gio­
vanni, id. -— Romano co Anlonìo, U-
dino — Florio- Gio. Batta, id. — Fa-
lusea Pucìflco, Pordenone — Molino 
Luigi, Sedeglieno — Asquinì Daniele, 
Udine. 

Supplenti: Mangi ili march. Bene­
detto — Pitoasi Tullio — Martina Giu­
seppe — Bruni Enrico .— Plateo Mel-
chlade — Ferrarlo Pietro — Marchesi 
Vincenzo — Tami dott. Giuseppe -^ 
Piron» dott, Venanzio — Bellavìtis nob. 
Ugo, tutti di Udine. 

: CRONACA ilLO SPORT. 
Corta di resistenza. — Domani l'U-

. olone Velocipedistica Udinese ha indetto 
i]na corsa di resistenza su strada, col 
percorso Udine Palmanova-CodroipoU-
dine (ohilom. 88 circa). La partenza 
avrii luogo dalla b.,rriera ferroviaria 

! {uori porta Ac^uiiela, alle ore 18. 
'- Ih caso dì cattivo tempo la corsa 

verrà rimandata da una domenica al-
, l'altra. 

L'iscrizione è gratuita e libera a tutti 
i soci dell'Unione Velocip. Udinese. 

Por la corsa sono fissati i seguenti 
premi : 

Al I. medaglia d'oro 
» II. > . d'argento 
» III, » * 
» IV. » di bronzo. 

Il nucbero dei premi, però, sarà 
sèmpre Inferiore al numero dei partenti. 

A tutti I ciclisti ohe arriveranno al 
traguardo, verrà rilasciato dietro ri­
chiesta ne ceitlRcato Indicante la di­
stanza percorsa, il tempo Impiegato, 
nonché tutte le speciali condizioni di 
viabilità. 

Soltanto in causa di guasti il cor­
ridore avrà diritto di cambiar macchina 
durante il percorso. 

A 200 metri dall'arrivo sarà posta 
puro sul ciglio della strada una ban­
diera rossa. 

ti traguardo fissato di froute-,«l Tiro 
a Segno sarà Indicato''da'«'apposita 
striscia. 

- — "•ÌSSS* — 

Boiiettitto della Borsa 

Ossbrvazioni meteorologiofie. 
.S'azione di Udine ~ li istituto Tuciiio.' 

'ì5;Vl 
ore 8 

7B».8 

58 
mlflto 

4.HB 
6.3 

iniumima li.6 
14 Tamjiei'HlurH minÌEna . • . . , 40 

minima all'a îorto 3.0 
4.5 
8.1 

U - i l - 1902 or» P oro 15 oro Zi 

Har. rid, a 0 
Alto m. ltd.10 769.3 758.0 769.« 
[ÌVQIIO da) maro 
Umido ralatìvb ai B7 68 
8tato dal aiolo sereno miito misto 
Acqua ano. mm< 
Voroottà 0 (lire* — — Acqua ano. mm< 
Voroottà 0 (lire* 
zìoua dui vento cairn, 7.E 16.NB 
Terni, cealigr. 7.4 10.8 7.4 

ÌBl Teraparatorà miuìoia , 
minima all'aperto 

XI b a t t e s i m o d i *< 17 ia ; re „ , 
ì giornhli milanesi narrano qneoto episodio 

curioso t 
Uo indÌTÌdoo recava al battosìmn ana bam­

bina. L'allegrìa dol putire o dei t̂ atimoai era 
troppo evidont». Il prete ohìeie; 

— Voi corno vi chiamata ? 
~ Tal dei tali. 
~ ette nome votelo mettere alfa bambina ? 
— Tigr^t 
~ Come avete detto ? 
-• Tiffre, Tiffre, Tigre t 
— Ma «loeito nome aon A del calendario; 

non BI può imporro un similo nome a aaa orJ«tiaaa. 
— Eh 1 [a figlia 6 mia, la chiamo comò voglio 

e la chiamo Tigre. Che coita ni avoto da vedere 
voi ? voialtri preti non avete imposto al vostro 
papa il nome di,., Leone ? Rd io la chiamo Tigre, 

Il povero prete, sbalordito, non potè ohe ce­
dere all'ubbriaco 0 impotto alla neonata il nome 
Tigre t 

•"-j£3Sj*-

Corrisra commsrciaie. 
RIVISTA SERICA. 

i n o « t i « i m s p o a t i . 
Seta — Perdura la calma e le poche 

vendite «{Tettuate furono a prezzi r!! 
molto raddolciti. 

La fabbrica è provvista di Sete an­
cora abbondantemente. 

Si fecero: 
L. 42.60 per sublime 11|12 
» 40.— » realino 11(13 
» 3 8 — » » 13|15 
Casoamì — Anche le strusa attra­

versano un periodo calmo. 
Mercati di fuori. (Nostra eorrispon.d). 

Krefeld — lì mercato nostro con­
tinua in relativa calma, la domanda 
limitandosi al puro necessario. Sulle 
piazze d'origine la situazione è sempre 
la stessa; le settimane incominciano 
con pochi affari, e terminano con una 
maggior ricerca ohe rende i prezzi più 
sostenuti ed 1 detentori mono volonte­
rosi di vendere. 

Lyon —^ La calma perdura ancora 
sullii nostra piazza lo transazioni es-
seii'lo state insignificanti In tutti gli 
articoli. Malgrado ciò i prezzi per quasi 
tutte lo qualità si censorvuno fermis­
simi. 

In groggie Giapponesi si sarebbe 
fatto molto se l'importatori si fossero 
adaltati a piccole concussioni. Nelle 
Canton si operò alcun poco da parte 
della spoculazìone per consegne lon­
tane cioè febbraio marzo. 

Shanghay è in calma con prezzi 
fermi. 

Milano — Niente di nuovo a no­
tare sulla nostra piazza. L'attraversare 
un tale periodo di calma senza debo­
lezza noi prezzi dimostra la buona si­
tuazione dell'articolo. Noi «iamo del­
l'opinione che la prosente fermezza 
delle quotazioni, si manterrà, e tanto 
più in quanto che per la fabbrica il 
tempo del maggior consumo di materia 
prima deve ancora venire. 

In bqzzoii v'è sempre buona domanda 
e si trovano pochi venditori ai prezzi 
odierni. 

Si7A. 

Mepc«ta dei grani. 
VUM 15 Novambro. i902 

Ocauoturco all'ettolitro L. 10,50 a 13.25 
Dell» fr>utla. 

Pomi „ „ „ „ 10.— » 20.— 
Per» , „ „ „ 17.- a 18.-

UDINE, 15 novembn ISCS 

Rendila. nov. i4 nor. 16 

ItttitM 5 % eontantì 108.-1 SOtfla 
„ 6 •/, tltt« ai«M. 103 25 ' 103,17 
» 8 V , „ • • • • 

Bxtdrienre i °/o oro . . . . 
97.80: 97.7B » 8 V , „ • • • • 

Bxtdrienre i °/o oro . . . . 86.25 ; 88.17 

Obbfjqazloni. 
KtfjiovisMtirluionalì 8.H1._ 3 3 1 . -

„ 3 •/, nallsilD 343 - 1 S4S.~ 
rondinrìA Elanca A' Italts 4'/.% B12.— ; 5IB.~ 

„ Hanroili Ncipoii :!>/, .̂g 4 6 8 . - : 465. •• 
p'or.lKar.ras 1(1 Hi-[. Miliro S •',, 6 1 8 - 1 B80.-

Aiinnj. 
. 1 i 

888. •• i 8 8 3 . -
IBO.—i 160.-

Poitolsr» Fr ln laDa. . . . 1 4 5 - 145 . -
' CootiaraUvn Udiunse. . . 3tI.3B 36.26 

1270.- 1270.-
Fabli.. il) siiacbfro S. Qlorgio . 5 0 . - BO.--
Rootetti TramvU di Udino . . . 70.— 7 0 . -

6 5 8 . - 656.— 
„ Viti. M«(l.( 482 — 4 8 1 . -

Cambi e valute. 
100.-- 100. -
r;2 80 ««.•fo 
25,12) 25.11 

Aastria - C o r o n o . . . . „ 104 76; 104.76 
30.— 2 0 . -

Ultimi dispacoi. 
103.20 103.05 
100. - 100 — 

Gìuse|)pé Bor^hettl ii|r<ttorf MpoiuaMif 

'.,. \ '. R l n s p a x i à m a n t a . "'.. 

La famiglia Mdtààpiùk vivamente 
commossa e rio6nÒ!ioehte*per le t inte 
prove d'affetto avute dalla oittadininza 
udineB$ nella liittùbtt'cirDostaijza della 
perdita deirindimèniìoabila ed, àinatis-
gimo suo C?ô (J, ìpó.i'gB^ sènttté\azìòni (11 
grazie aHiitti qùéi'-gèntili'che in qiial-• 
siasi modo vollero •partecipare al siio: 
;iHlùenso dolore;;: ".;- ' ' : : • • ' : : 
• •;. Speciali Ji'ingraziàtetitp jjsa presehta 
/al inedici cuVtóti •8Ìg;A0Pt.,.qàvi 4p't(,,G,' 
?Màrzuitlnì, .oav,-: dQtt,VÈab)0:;Celotti, 
^doltv l i ; Boi-ghàsej (latt 0 ; Lukit to, 1 
quali niillà Jascifil'bqb;, d'Inléritatb per, 

ìbpiisiirvare in:,Vita l'adorato Estinto; . 
•ijiall'ill-n'c Sindaco delliviCittirsignor 
Mijshele Perisjìni e al^eav. G. Haimann, 
presidente delia Società dei Reduci: 
dalle'l'.f jB,vchì^%imS::to;Coanti:,'ipftrtì 
ricordaronoyriJvlriii'rdelfrapaSsàtó ; ' 

all'otii,Giùnta Munloipalo ohe Inter-,, 
venfte i » co?;^ore;: : ,- . : ' , " 

alla Direzione ::ed::ài, convittori del 
CollBgio:;:di ToppOf^àiàsormann ; 

-allé.Loggie Massòniche; ali»; soplotà 
Einigrazipne: triestina, D'ante, Alighieri, 
Lega,XX Settembr,e,, :,:Giinna8tica,. Isti­
tuto Filodramn)àtlpol'.'G!iconi,5:Oporaia 
di Buia, che pwserolpftje'àllfunebre 
corteo,con le bandiera., : ' ; , , , : 

Si chiede ,venia/per,: le involontarie 
ommlssloDÌ e dimenticanze. : 

' , Uaiiis, • I4rfnovimbrerlSÒaj*,' ,•:•,;*"}; f'-:-: 
\; ' IÌinìlìi>ai)eÌ«imÌìttfo.f :''<^ 

' La famiglia- del oompftntò cav; dott. 
Domenico ^ iepnpini , .vivamente com­
mossa per::Je tantoi.tnànifestazioiii: di 
stima a di affetto, tributate all'amatis­
simo Estinto, sente il, dovere di espri­
mere ja sua profonda, gratitudinej^alie 
Rappresentanze, alle Autorità Civili e 
Militari: e\a tut^e<!e persone ..amiche, 
che con la loro part6oipazione,;iC) in 
altra : guisa, concorsero ,a.rendere so­
lenne il suprenio saluto. : ^ìx,'y,-

Da profondo de) onore poi porge 1, 
più sentiti ringraziamenti all'egregio, e 
distinto medico dott. Ugo, bella Schiava 
per le amorose 1) affettuose: oni'e pre-
slate al caro defunto durante la lunga 
malattia. , 

Oaoppo,;. 14 novembre 1002. 

Nelle 'prime ore.di stamane; cessava 
di vivere dopo lunga e penosa malattia 

(BIULÌa BASSI 
d'anni 20. 

l genitorli il fratello e la sorella ad-
doloratissimi partecipano la triste no­
tizia ai parenti, amici e conoscenti 
avvertendo ohe i funerali seguiranno 
domani alle ore 3 pom: movendo dalla 
casa n. 38 in via Grazzano. 

Udine, 15 novembra 1902̂  
La presente tiene luogo alla parte­

cipazione personale. 

...,Oon vent'annì nel eore 
Par an sogno la morte, e par si muore 111 

Fiori e lagrime spargete e lasciate 
cadere sulla tomba innanzi tempo aperta 
di QiuUa Bassi. Desolati genitori, fra­
tello e sorella piangete e piangete al­
l'abbandono di quell'anima buona, di 
quel fiore appena sbocciato che lascia 
questo mondo perchè degna d'uno mi­
gliore, -^ Quale paro'a, quale espres­
sione potrà uscire dall'animo amico, per 
diminuire in parte tanto dolore? Voi, 
genitori, che nulli trascuraste per evi­
tare tale sciagura, avete l'amara sod­
disfazione del dovere vanamente com­
piuto e questo deve lenire il grave 
dolore che accascia l'animo vostro. 

Addolorato si unisce nel compianto 
P, Braidotti. 

Grandioso Deposilo M» 
- ^ S T O F . F E (li i>^OY.ITÀ 

Taglio serio ed elegante - lavoro di primo ordine 
SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuela 

m9i^9mm^9mwmm^mwim'wmmwm 
Il sottoscritto avvisa IH sua nume­

rosa clientela ohe i modelli da signora 
e signorina resteranno esposti fino al 
18 oorr. in apposito salottino. 

Avverte i signori olienti che oltre 
ai cappelli novità del Borsalino d'A­
lessandria e del JohoOD di Londra 
tiene dei capelli veri Stirìani ed altre 
novità. 

Antonio Panna. 

Prezzi Carnarai \r qflalità 
MANZO 1,80 

1.30 
f.00 
1.40 
1.90 
1.00 

antlvenorea a della pelle 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per le 

malattìe sìfllitiaho più oatinate agli altri 
«istemi di cara, depurando il Banguo L 5. 

INIEZIONS ANTiaONOROIGA L. 5, 
PILLOLE L, 5 per gottnorrce ostloato 
e ribolli (Brolo e goccattftj e perdite 
bianche. 

VKaaSUTO SOLVENTE per ghiandole 
ingrossato o atringimonti uretrali onde 

* goarìrlì eenta operazione I,. 3. 
30L,VZ[0NS per ulceri e piaghe d'ogni 

speoie di malattia sogrete recanti ed 
invecchiato L. 3. 

PRIVATIVA aOVMRKJLTJVA M'AN-
VICO e PREStlATO Gabinetto Privato 
Boti. TSffOA, Milano, Vicoli S Zeno, 
6, p. 1. Visito dalle 10 allo 11 o dalle 
14 allo 16, consulti per lettera L. 5. 
Deposito in Milano, laboratorio Dott 
TENOA. Al dettaglio farmacia Ema­
nuele, Via S. Zeno, 2. S 

D'AIFITTARSI 
per il primo p. v. novèmbre fuori 
Porta Cnsaiguacijo casa anche ainopio-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

1» tiiglio al K 
» 'Z" » 
» 3° • » 

VITELLO I» taglio 
» a» » 
» 3» » " 
Udine, 1 novembra 1002. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie, 6 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 
Spiiialisia iier le calatile ìiitcrae e i m m 

onnwuitaxioni 
ogni giorno dallo oro 11 V» alle l'<i ' / i 

l'u'xzza Moi-oatonnovo (S. Giacomo) n 4. 

ALBEÌTTRAFFAELLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giaooino - UDINE 

_, OPERAZIONÌ CHIRURGICHE x 
B protesi dentaria moderna. " 

Visite 0. consulti dalli', H al le 17 

All'Albergo Alla Torre di Londra 
trovasi il callista A n g e l o Z a n s i H 
di Mira, cho eseguisce l'estirpazione 
del calli senza ferri. A richiesta si 
reca a domicilio. Ricove dalle 9 alle 11 e 
dalla 1 alle 4 pom. Domandare cortifìcati. 

Vagoasi in quartai pag inm 
Avviso cartoleria 

ooooooooooooooooooooooooooooo o o 

I Cura delle dispepsie ! § 
FamiB tlcll'Ill, Prof. Gay. Off. A U Fasano, U e. OniTerslià il Naml!. 5 
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La affezioni dello stomaco sono assai frequeiiti spocialmente nell'estate tv 
da una parte la cattivi\, gnnsta, p dcflclónto aiimeiitazionu per i poveri, di-1-
l'Hltra l'abuso dei pia':er della mènsa per i ricchi; le fatiche esagerate, lei 
vogl e protratte, l'uso abnorme di bovandqjalcopliche i; pcrBgérameBti cuianef i 
ed altri stimoli lermioi ohimioi e iiiecoanibi, costituiscono, altrettante cause 
ilei,disturbi gastrici, ó disturbi doll'aitivita mótbria dèlio; stomaco, per cui 
gradatamente si stabilisce,il quadi-o più o meno completo delle varie dis-:• 
pepsie cio^ 1 rulì, nmsea, vantili, sete, peso allò stomaco, .anoressia, dolori, 
vertigini, cefalee, languori, sWip^Mo; ecc. -eco. ; I . cibi mBlamente .digeriti 
por la insuflicieute '0 turbatiì fonjionii delle ; gland*>lo, o pur l'inóompleta 
attività, motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui; nû 'Ve cause; flo».' 
gogene ed assorbimento di; materiali tossici, di ci i uè risento tutto l'orginismoi 

inquesticasi bisogia = :; ricorrerò con Sfiducia al-' 
l'acqua jaturale Mnroa V A1 / /1 PKIIKUJ dèlia sorgètitìs 

di Lp-isr Jàn.ja . di ; Bu- •r^^MMn//y daórs presso Budapeiit,': 
infatti quests. stimoi» la " ; : ^ ^ ^ ^ s l ( ^ ^ ^ Sfcreiiono delle glandolo 
peptiche, nóutializzà l'eo- ^ ^ S f $ J ^ ^ E ' cessiva acidità, scioglie il 
lopco, eccita ì movimenti ^^^BÈ^^S^ poriaialtioi rislabiifodo in; 
tal modo il chimisraoi r l S ^ 3 ^ & « M normale ad avita la for-
paazio e dogli alcaloidij ^>»»<«'-—'"^ ptomauie 1.; lauopmijnie , 
derivanti dalla decompo- aizìono ileglialbumiiioidi. 
Sema contare che determinando una blanda purgagiqiip,impedis e il ri­
stagno, delle ni! sse ferali nell'intsstiuo, ed il successivo loro assorbimento. 

Per ottenere questi effetti salutari basterà preudore un bicchière ili;; 
,'aBqua l.oseriJahoà,''llBire«i;»'ailn»i» cji l ' i , a IBO.iSraniW,, pnjfnttnteilS, 
dose, di lOOgraintni quando si vogliono", ottenere 11. gi 0 i -iffetti purgati^;-
Simile cura, oltre quelli di regolure opportuiiamonts la dietii a seconda, 
dello ejpeciali indicftiioui<mprbose,»cÌ6ye ^sserè continua 0 sino, alla guarigione: 
che io «fooraìe non si lasdVàniollo attenderà. • :8 ; 

L'acqua minerale: naturala 'MARCA pAÌ^MA II 
si vende nelle farmaoie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle opntraffàzioni. Esigere Marèa."Palma,, e (itQ;?ÌRiìle,|; 
PrOBrietitne LOSER J/kNOS — Budapest (Ungheria), ; 
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1 .L, F R I O L.«X 
isi-.;m!i:^'i'!^*^'>i^'^^~T'::^\-:i:^ .'•^TJ^^f" '•v''^'955r'^w.«»v•5Ki"'f^vt•?;7iJ^ì•ctrJ^;x•*'rp?^x«^*'^ . '. =¥91 •.'ss>- ' ? • :--t?f5¥Ke'r ««issEgpjweisr.:,-; 

Le insflrzioiìì per il "Ffinli,, sMìeevona esslusivamente presso rAmiinistpazìone dol Gìopnale in Udine, Via Ppefettura N. 8. 
tX Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

lilParljTW^SiPfii B Medaglia d'oro EIIDII!.DDÌT, e te.- FARIBI19IIQ 
|,:«,%crla fabbrloazionedi stoffe iglsnioiie impermeabili setiza gomma 
'-»!^,di perfetta traspirazione. Stanillmonto per le oonfezionl in genera 

'WiiÉft'Oli 
.7.»fee 

r,.., ™..^„,Ì™,™^.,™„.„>.I™.C,;™.^„,^™.»U™Ì.^T..,» •,™.™,»̂ ,t'-''*̂ ^̂ ^̂  od olegonli, per pioggia e bel tempo, raccomandala da 
lf&' .:. . : ' ; : 5 ' JS!S^^<5^ i^ : : i ^« i iKlÈ^^ i iKa tó^ i ÌS»^S*^aoe lebr i t è mediohe Ulstei>, M a n t e l l i , P« i l loo ia« t i , 

M a n t e l l i n e pur Signore, Uffloiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Munìolpi, eco. -K(-w- Metodo sampliee per 
prendersi lo misuro •*••* 
Stoffa di assoluta novità por vestiti d'ogni stagione •• brovottatn, robustissima, igienica - ultimi disegni o colori solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle oontrafTaaioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di pi'ovenienza.— Campioni Stoffe B Cataiogiii GRATIS — 
Dirigere domanda alla Ditta LODEN DAL BRUN - Sciiio ( VcHoto). ' • ^ 
Filiuli i M l l n n o , Via Danto, 4 - NAPOLI, Puzza della Borsa, iì - BUI3N0S .\YRRS — MADRID — BERLINO — LONDRA — PAltial - WUOVA YORK. ; 

ANTIOArilZIE-MIOONE 
E' un preparato speciale indicato por ridonerò alla 

barba «d ai capelli bianchi indeboliti, coloro, beliezza o 
vitalità della prima giovinezza, 

Questa impareggiabile com-
pbsljione pel capelli non è una 
tintura, .mauri'acqua di soavo 
profumo olle non macchia nò 
la biancheria né la pollo e che 

^massima facilità 
agisce sul 

0 dulia barba 
nutrimento ne­

cessario e ridonando loro il co­
lore primitivo, favorendone lo 

Isvtluppo 0 r«ndctid&H flussìblli, mor̂ id ĵfjd.,.ari'.ê Sjiil;. 
kdone la caduta Inoltre pulisco prontaWóhtì) la coténna, 
0 fa sparire la forfora. -- Una sola iàtti'g'tia baila 
per eonseguirne un cffotto sorprendenUì • '•• -

M a L 4 la lìflttifllii ?i^'^AiiiSii:&:iM': 
uuuiu L, * m uuiuyuû ygî Sgjjo ; og„. aii„-'o„„i(i,i,v7 JK. 

I Zucchoro <1i Suturno - 8 gr. cloruro antaionìco - 200 gr.̂ acqóa alcool 
I e gllcer.na. 

Aggiangero poro oent. 80 por la ipodiziono poi', paWi> po^&ló: 
Sf slpiediscono 2 Mtlàglie por L, 8 e 3 bottiglie 

l^per L. Il franolia di portd. 

EOSMEODON 
Mm^ PREPARATO DENTIFRICIO 

di 

Angolo IHigone o C. 
Viii Torino, 12, Milano 

Il Kosmeodont'Migone preparato 
come Elixir, come Pasta o corno 

jPolvern è composto di sostanze le più pure, con spo-
jCiali raòtodi, senza restrizióft'èdi «peSS. Tali p^épara-
fzioni di suprema dolìcatezza, poŝ iifmq, dunque racco-
tmandare ,como lo migliori a preferìbili por la coàser-
^vaziono dei denti a, delia bocca. 

Il Kosmeodont-Migon8..pulisco ì denti senza alterarne 
'' ltl''sfflSr{b,' j'i^vieno il tartaro o le cario, guarisce ra-
,, djc.almoqtple atte; combatta gli effetti prodotti da ca-
It'dKfessio d^b si radicano nolio cavità dolla bocca; to­

glie gli, odori sgradov'oli. 

o S^COLODiTRIOfiFiUtij^^ 

<^\nd%, jpflr àvsra i denti bianchi^ dtìiafettare la 6occ<i, per | 
loffliSfe'it"tarìardf arrenare ed evitare le cane, conservare l'alito 
ptiro 'e'per dure alla bocca un soopo profumo, adoperate con' li-
cureaa il BLosnaeoaoiiLt-ncligoQe. 

' Si v'éhdo'ii L. 2 l'Elisir, L. I la Polvere, cent. 75 la pasta. 
Alle spediii'ÓHi per poeta raccomandata per ogni articolo aff-

giungnre ee^tt,^2lì - Per un ammontare di L, SO franco di porto, . 

Trovatisi dai principali drógiiìm-i', prófiimiefi e farmacisti. 
Deposito gonerale MIÒONE e C, iliiàrio, via Torin'ó, n. !"2 

. . Ì^Li-l • l . . . l i t Ila IIH..-1IJ ,uiin,.« OHjal.rii il, i.n.aciii iS • '• •• 
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MÉilCÒ 

li aó'floBcfiifdl dij'JK) liìing'Fii e rlpB'fu'ti' eè'pé'niiiiSiitì è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINB preparato dal 
chimico farmacista JDotnenico D^ Candido, q il vero rige­
neratore delio stomaco, poiché aumenta l'appetito.e facilita 
ia digestione. 

Tàl^ liquore u'oiì' aicdolico è di gusto piacevole, tonico 
fortifloanta agisce potentemente sui nervi della vita orgat-
nlca e su' cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprimo l'augùrio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal, pubblico ed ancfie 
prescrìtto dai medici coma il migliOi' tonico digestivo ohe 
si conosca. 

Falnmo, 9 fobbraio 1896. 

Prof. 9«»ì<'!tauo' .1 a> %f»r%nm. 

Litografi 
Si' cercano abili macchinisti, 

trasportafori e tiraprove a'pe-
cialnlonte pratici dèlia stampa 
a colori. Dirigere documentr e 
domande allo Stabilitncnto Ar-
manino - Geilova. Inutile inol­
trare domando se non-appog­
giate da btione referensie. ' 

Tord-tripe 
per, uGoidare Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL VBIXÌLI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Cariote MMGO BftEDlìSCO 

Grande assoptinaentò 
Libri scolastici 

ed' oglgèttì di cancelleria 

~ ® Prezzi onestissitni 9 — 

ÉÉil 

l CBOMICt O E L t e 

AiTìcÀ I ni i i f i immm 
DE C A N O Ì D O 

. . . . ^ M G R ' A I I A N O *- U D J M E " VIA G.RAZZÀNO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI BI LIONE, BIGIONE, KOMA E PARIGL 

:^remiàto con Meda§;lie d'oro alle. Espostioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Véifezia, Palermo e Torino 1898. 

ÉMta salutare in qualimqtte ora del giorno - Prei'eriMle al Selz od al Fmét pTÌnia dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei prinéìpali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Atalia 

DlOHlAFSAZIdNI 

/̂Omfite'̂ î "̂ "̂ '̂̂ "" 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo ufato 

il suo AMARO D'UDINE l'Ho trovato d îiiia effléacf» 
sorprendente non solo in tutte__queila màlàtóe\di stomaco, 
accompagnate da anoressia;' 'mP àrsiorif naìw idSppetonze 
derivanti da postumi, da malattia eìiaurlecti, purché non 
esistano da parte delio stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. • •. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe; io 
abbini oonoaoìuto, e non fluirò di prescrivere,ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mìa porfatt» 
stima ed,osservanza. 

Polìgaano a Mnre,- 15 fobbraÌ9;i.l8^^f,„ ,.,„ 

Dirnttorn dùlFGapsdaJ^ CtviU di Polìf̂ nuno a Mìara (Rari) 

Rinnoviamo ravvértìménto 
che le inserzioni di( j naccolggie,' comu-
nioali e arlicoli d'indole, privata non si 
stampano più oho a, pagamento, -̂ ^ Il 
prezzo per tali inserzioni, se in cponacp 
cittadina' o provinciale, è di contesip î 
90 per linea, 0 spazio di linea; so sotto 
la firma, ceiitosimi 30. 

A prevenire possibili malintesi,, o ri­
tardi è necessario che chi manda or­
dini d'inserzioni indichi„chiaramente .se 
in cronaca o dopo la firma, ed' accom­
pagni, se non à conosciuto (lall'Àmmi-
nistrazione, almeno parte ' dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stessa. 

L'Amministrazione. 

cAnrialonalt mat/IRW H h 
f Catiro, Con 6. V. P. 4i Cnt. 70 01 rl:,va raKomsndfll.! ur.n 3;M.ila *,,(an'L' 1)̂ 0 ,ma doppiati <^Ì:^è,'WWV 
\tema IO rf«Iìa prlrtit« 8 dilli accondi. Qratrs r Cpuccolo in pij (ingiii.Kl R'ch'id.nti, anch, cpn finìpMci bî Ilillo dikVlattb 

BTol̂ )! 1 (^SSPPÈ getiaSp' giópiliu e ̂ M^K • Fincit Vi3 Ile|iib!ll!(ìlit • Blliiyill ( W 
• ̂  òpiiOTTÀàsro E>isjH!sfeò' c2,TTAx,xjiró,u3Ì B'i.Bsiicitcaik , 

•AljagajiOT ["ifMHgjfa ;—^ •iii!i U '• .;...•,.A ili .uU •. ni'iii.t.'->0 ' 

^.^,7-i,M;.-..-^}W^a«.-" O ^••.'ii^v..vJ(bpia«»»i^i..«.J1S<to:..5ig^HSfai:*jJ£*.^|;^U*Bw6.,3 

Udina IWè — Tip. M. Bardnaoo 
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